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1) In locazione Alpignano: proponiamo in zona resi-
denziale di recente costruzione, ultimo piano allog-
gio composto da: ingresso living su salone con cuci-
na a vista, 2 camere e bagno. 2 terrazzini. Riscalda-
mento autonomo. Cantina. Box auto.Certificazione
energetica: in fase di richiesta.

2) In locazione Alpignano: proponiamo in zona tran-
quilla e residenziale di recente costruzione alloggio
arredato composto da: ingresso su soggiorno con
cucina a vista, camera e bagno. Terrazzino. Riscal-
damento autonomo. Box auto. Libero dai primi di
settembre. Classe energetica: E. Indice di prestazio-
ne energetica (IPE): 235,34 kWh/m2.

3) In locazione Alpignano: proponiamo all’ultimo pia-
no con splendida vista panoramica, alloggio com-
posto da: ingresso, soggiorno con cucinino, 2 am-
pie camere e bagno. Ripostiglio. 2 balconi. Cantina.
Vuoto. Libero da novembre.Certificazione energe-
tica: in fase di richiesta.

4) In locazione Alpignano: proponiamo in zona re-
sidenziale di recente costruzione con riscaldamen-
to autonomo monolocale arredato suddiviso in zona
giorno con soggiorno e angolo cottura e zona notte,
disimpegno e bagno. Balcone. Cantina. Classe ener-
getica: C.

5) In locazione Alpignano: proponiamo in zona re-
sidenziale comoda ai servizi, in villa alloggio arre-
dato composto da: ingresso su soggiorno con cu-
cina a vista, camera e bagno. Ripostiglio. 2 terrazzi.
Riscaldamento autonomo. Posto auto. Senza spe-
se condominiali. Certificazione energetica: in fase
di richiesta.



L’editoriale del Sindaco

A distanza di un anno dal mio
insediamento torniamo con
l’inizio dell’estate a parlare
sulle pagine del nostro pe-
riodico di manifestazioni esti-
ve che, quest’anno, abbiamo
deciso di prolungare parten-
do dall’ultima settimana di giu-
gno fino all’11 agosto.
È un modo per rispondere an-
che alle esigenze di svago dei
molti che, purtroppo, saranno
“obbligati” dalla crisi econo-
mica a trascorrere le vacan-
ze estive a casa. La mia vo-
lontà di aumentare l’offerta
estiva ha la finalità di coinvol-

gere sempre di più gli alpignanesi nelle nostre manifestazioni fa-
cendoli uscire di casa perché si sentano così meno soli.
L’estate è una stagione da vivere all’aria aperta non solo per i più
giovani, ma per tutte le fasce d’età; è la stagione simbolo del
nostro paese e per questo bisogna viverla con intensità assapo-
rando tutti i suoi piaceri.
Vi invito quindi a partecipare numerosi e con entusiasmo alle sera-
te di intrattenimento che si susseguiranno attraverso i mesi di giu-
gno, luglio ed agosto e vi aspetto al Palio che quest’anno si svol-
gerà dal 19 al 22 luglio.

Il Sindaco
Gianni Da Ronco 3

Cari concittadini,



Carissimi concittadini giunga a tutti voi e
alle vostre famiglie un cordiale saluto,
da parte mia e da tutta l'Amministra-

zione comunale. Siamo giunti alla stagione
estiva nel corso della quale ogni anno nel
nostro Comune viene riprogrammata la stu-
penda rievocazione storica meglio conosciuta
come: “PALIO DIJ COSSÒT “.
Quindi a partire da giovedì 19 Luglio e fino a
domenica 22, il nostro caratteristico centro
storico e vie limitrofe saranno addobbate ad
arte dai quattro borghi e borghigiani, per pre-
sentare ai visitatori con una nuova e suggesti-
va veste la nostra Alpignano.
Sarà un’occasione per conoscere la storia,
la cultura e le tradizioni locali con momen-
ti conviviali e di aggregazione. È con questo
pensiero che l'Amministrazione comunale ha
voluto organizzare per i mesi estivi un program-
ma con serate culturali, di musica e teatro, de-
nominata “Alpignano estate per voi 2012“.
Naturalmente in questo contesto ci saranno
le giornate della 13° edizione del Palio con
un ricco programma che ci riporterà con la
mente indietro nel tempo facendoci dimentica-
re questi brutti momenti. Le rievocazioni stori-
che rappresentano momenti di identità civile e

crescita culturale, che sono il collante tra le
vecchie e le nuove generazioni.
Per rafforzare questo legame ed il senso di
appartenenza e per non perdere nel tempo
questo patrimonio culturale, ricco di contenuti
e di valori umani, esso va coltivato e portato
avanti con forte abnegazione, in modo che le
nuove generazioni lo sentano proprio e parte-
cipino sempre più attivamente a questo impor-
tante e tradizionale evento.
L'Amministrazione comunale pur consapevole
della negativa situazione economica finanziaria, ha lavorato con i funzionari ed i tecnici co-

munali, in sinergia, per programmare il tut-
to razionalizzando le spese, per non pesare
oltre modo sulle casse del comune, ma pen-
sando comunque di offrire alla cittadinanza
un bel Palio ed una estate ricca di momenti di
aggregazione.
Ringrazio quindi fin d'ora, tutti i primi attori
che parteciperanno al Palio vale a dire Conte
Provana e la sua corte, gli Abà ed Abbaine i
Borghigiani dei quattro Borghi, il gruppo sto-
rico delle guardie, le Associazioni tutte e i
figuranti mestieranti d'epoca ed artisti.
Con l'auspicio che quanto programmato sia
di vostro gradimento, colgo l'occasione di
augurarvi un buon Palio e una buona estate.

I l Palio dij Cossòt è una delle manifestazioni che
la Provincia di Torino patrocina e promuove,
attraverso il circuito delle rievocazioni storiche

“Viaggio nel Tempo”. Mi è pertanto particolarmen-
te gradito porgere il saluto del nostro Ente agli
amministratori comunali ed agli organizzatori alpi-
gnanesi, che, tra i primi, dodici anni orsono capi-
rono l’importanza di fare sistema anche nella pro-
mozione turistica e culturale del territorio. Il circuito
delle rievocazioni propone un viaggio nel passato che fa rivivere antichi
costumi e culture, offrendo numerose occasioni per interessanti escursio-
ni alla scoperta del territorio e delle sue tradizioni. Nel 2012 sono ben
18 le città e le manifestazioni che fanno parte del circuito. La Provincia
sostiene queste manifestazioni, per il loro valore di animazione e pro-
mozione della cultura locale. Oltre a presentare al grande pubblico la
ricostruzione di fatti che compaiono nelle cronache di un tempo e nei libri
di storia, il viaggio a ritroso, che il territorio della provincia di Torino com-
pie tutti gli anni da aprile ad ottobre, offre uno spaccato della vita quo-
tidiana nei secoli che vanno dall’XI al XIX. È un’importante operazione di
difesa della cultura locale, che consente di valorizzare località come
Alpignano, in cui particolarmente viva e forte è la memoria del passato.
Gli organizzatori delle rievocazioni di ‘Viaggio nel Tempo’ hanno sapu-
to abbinare momenti di cultura e meditazione a momenti di gioia e di
svago, ambientazioni suggestive e conviviali legati alla riscoperta di anti-
chi sapori e antiche ricette. A loro va il nostro plauso ed il nostro costan-
te incoraggiamento. Una Commissione storica è stata istituita apposita-
mente per assistere Comuni, Gruppi storici, Proloco e altre Associazioni
coinvolte nella complessa organizzazione delle rappresentazioni, per
migliorarne di anno in anno qualità e fedeltà storica. Ai Gruppi Storici,
veri protagonisti e motori entusiasti delle rievocazioni, la Provincia ha
voluto inoltre offrire una visibilità che andasse al di là della
singola giornata, con l’istituzione di un apposito Albo che
ne certifica il lavoro e la qualità dell’impegno. 

Intervento dell’Assessore alla
Promozione del Territorio

Regione Piemonte

Ècon grande piacere
che porto il mio sa-
luto alla XIII edizio-

ne “Palio dij cossòt”, una
festa che affonda le sue
radici nella tradizione
contadina e nell’icono-
grafia religiosa della
comunità di Alpignano 
e che per questo si inseri-
sce a pieno titolo fra le
rievocazioni storiche del Piemonte.
Posta sulla via Francigena, luogo di transito dei pellegrini
diretti verso Santiago di Compostela, la comunità di Alpignano
scelse probabilmente sin dall’alto Medioevo San Giacomo
Maggiore quale proprio santo patrono. 
La devozione al Santo apostolo Giacomo, ritratto nell’icono-
grafia tradizionale con un bastone al quale è appunto appesa
una zucca, viene festeggiata ogni anno con un ricco program-
ma, tra cui il suggestivo Palio con la staffetta delle zucche.
Ma nei giorni del 20, 21, 22 luglio, il centro storico del paese
diventa anche teatro della ricostruzione degli scontri armati
del 1678 ad Alpignano tra l’esercito di Luigi XIV di Francia e
le truppe sabaude ed alleate; una rievocazione entrata ormai
nella tradizione locale, che rappresenta un’ottima occasione
per conoscere Alpignano sotto una veste inedita.
Come Presidente della Regione vorrei quindi ringraziare tutti
gli organizzatori, i partecipanti al Palio e a tutti gli alpigna-
nesi, per l’impegno enorme e la passione che mettono nel-
l’organizzazione di questa manifestazione, con l’augurio di
continuare ad incrementare il successo degli anni passati.
Sono certo che anche quest’anno il “Palio dij cossòt” saprà
regalare a tutti i visitatori, uno spettacolo scenografico, emo-
zionante e suggestivo.

Provincia di Torino

Leonardo Dino Tucci
Assessore alla Cultura, Sport, Tempo Libero 

e Promozione del Territorio

Roberto Cota
Presidente della Regione Piemonte

DIFENDERE LE TRADIZIONI 
È DIFENDERE LA CULTURA

Antonio Saitta
Presidente della

Provincia di Torino



Ancora una volta ci è offerta l’opportunità di rivolgere parole di saluto a tutta
la Città in occasione del Palio dij Cossòt che è giunto alla XIII edizione.
Da mesi, ed in particolare in queste ultime settimane, tante persone (Ammi-

nistrazione, Borghi ed Associazioni) hanno collaborato per far sì che questo even-
to possa avvenire e continui a far conoscere Alpignano in giro per il mondo.
Con tutto il cuore speriamo che questa nuova edizione del Palio possa ancora di più rafforzare l’unione degli Alpignanesi,
aggregandoli in modo più forte e che tutto l’evento sia vissuto all’insegna della serenità, dell’allegria e di un sano con-
vergere di Borghi e Cittadini verso una pacifica convivenza.
Come sacerdoti, da anni al servizio di tutta la comunità cittadina, formuliamo l’augurio che San Giacomo, apostolo di
Gesù e primo vescovo della Chiesa di Gerusalemme, scelto dai nostri padri come patrono di Alpignano, sappia tenerci
sempre di più uniti nella concordia ed in una rinnovata attenzione a quanti, per motivi diversi, fanno fatica a guardare
con serenità il giorno che inizia.
Buon Palio a tutti!

P osta sulla via Francigena, luogo di
transito per viandanti e pellegrini di-
retti verso Santiago di Compostella, la

comunità di Alpignano scelse sin dall’alto
Medioevo San Giacomo Maggiore quale
proprio santo patrono.
La devozione al santo viene festeggiata
ogni anno con il suggestivo Palio, legato
all’epiteto con cui erano definiti un tempo
gli alpignanesi: “mangia cossòt” (mangia
zucchini), con riferimento alla zucca che
nell’iconografia tradizionale è raffigurata
appesa al bastone dell’Apostolo missiona-
rio in Spagna.
Il Palio si inserisce nella cornice dell’emo-
zionante ricostruzione degli scontri armati
che nel 1678 opposero ad Alpignano l’e-
sercito di Luigi XIV di Francia alle truppe
sabaude ed alleate.
La rievocazione storica è entrata ormai nel-
la tradizione alpignanese ed è un’ottima
occasione per conoscere la città con una
veste inedita: il centro storico sarà teatro di
affascinanti battaglie, a cui prenderanno par-
te diversi gruppi militari, rappresentazioni
teatrali d’epoca, scene di vita quotidiana,
danze popolane e di nobili, antichi mestie-
ri, accampamenti militari e cortei storici.

La tredicesima edizione del Palio dij Cossòt
è preceduta dalla fedele ricostruzione degli
scontri in armi fra gli eserciti piemontesi e
francesi sul finire del ‘700. La storia si ripe-
te, come ogni anno i 4 borghi: San Gia-
como, Talle, Vecchio e Sassetto; si sfidano
sotto lo sguardo attento del Conte. 
C’è fremente attesa per la corsa: i corrido-
ri, nei loro costumi tradizionali, aspettano
l’inizio.      
Il Palio è una corsa che abbina resisten-
za fisica lungo un percorso che prevede
salite, discese e destrezza: bisogna portare
due lunghe aste da cui pendono due zuc-
che ciascuna, svuotate, essiccate e riempi-
te d’acqua, cercando di versarne il minor
quantitativo possibile. Il borgo che riesce
ad abbinare il miglior tempo sul percorso,
alla maggior quantità d’acqua trasportata,
vince il palio.
Uomini e donne formano la staffetta che
corre lungo il percorso cittadino.
La folla si accalca all’imbocco di piazza
della Parrocchia affascinata dai costumi
dei figuranti e dall’aria di festa paesana.
Per le strade appassionati cultori ricostrui-
scono e mettono in scena gli antichi mestie-
ri medievali: il fabbro, il tornitore, la tessi-

trice. Gli antichi falegnami che producono
balocchi e giochi in legno, arcieri antichi e
moderni.
Si attraversa il ponte Vecchio, seguendo le
truppe piemontesi del conte Provana che
si arrampicano per difendere la città di
Alpignano dagli attacchi dell’esercito fran-
cese del Delacroix. C’è odore di zolfo nel-
l’aria, i colpi dei moschetti si alternano ai
tuoni delle bombarde. 
La scena è ormai pronta, che la battaglia
abbia inizio.

Conte Provana, Gabriele Pinsoglio

Il Conte Provana

XIII PALIO DIJ COSSÒT

Parroci
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don Enrico



Carissimi Alpignanesi, è per me un vero onore poter prendere parte, anco-
ra una volta a questa bellissima Rievocazione storica del 1678, indos-
sando i panni del terribile Colonnello francese Delacroix. Seppur sono

accolto da tutti Voi con sincera amicizia e nutro nei Vostri confronti profonda
stima e gratitudine per la fiducia concessa… Vi informo che questa volta non
riuscirete ad ingannarmi, come è sempre accaduto negli anni precedenti perchè
assaggerete subito il filo delle nostre spade, il fuoco dei nostri moschetti e scon-
figgeremo la città di Alpignano. 

parola di Delacroix

Il terribile Delacroix

PRIME AVVISAGLIE D’ESTATE: già rulla-
no i tamburi, cozzano le spade. S’approntano le divi-
se, si lustrano le borchie e si puliscono le canne dei
fucili. È tempo di prepararsi alla battaglia per i milita-
ri del Gruppo storico Andrea Provana divenuto Reg-
gimento di fanteria mista straniera Desportes, al servi-
zio di sua maestà il Re di Sardegna 1739, che costi-
tuisce il nucleo più folto della manifestazione del Palio
dij cossòt, e forse quel che più attrae l’attenzione al
solo sfilare, carichi di gloria della passate battaglie e
di speranze per quelle future. Forse sarà ancora in
campo aperto, forse sul ponte vecchio, forse in centro
storico. Forse, ed è l’ipotesi più attendibile, dentro lo
stesso Castello della città. Comunque sia la sorte della
città, l’esito della battaglia è nelle mani di quei corag-
giosi militari. 
Militari lo furono fin dall’inizio, ognuno con una divisa
diversa al soldo di questo e quel nobile, con questo o
quell’Abà. Già dalla seconda edizione, però, fu chia-
ro che i soldati avrebbero dovuto far gruppo a parte,
al disopra anzi delle parti. Nacque così il Gruppo sto-
rico militare Andrea Provana che ha nella rievocazio-
ne storica della Battaglia la sua collocazione ideale.
Anche la nascita effettiva, risalente al 1600, non fu
molto diversa. Composto da uomini e ragazzi del
popolo che contrastavano le scorribande dei Francesi,
quando necessario e fungevano quale scorta persona-
le del Conte nei tempi di pace o nei trasferimenti da
questo a quel castello. Solo con il tempo, e in funzione
delle sempre maggiori apparizioni pubbliche, venne
curata maggiormente la disciplina, si introdussero i
comandi in francese, cercando di emulare l’esercito
meglio organizzato. Si passò così da una banda mal-

vestita e poco armata ad una vera e propria compa-
gnia con divise ed armi uguali. Altrettanto curata è
oggi che a rappresentarli sono semplici cittadini con la
passione per il gioco di ruolo, quello delle armi usate
solo a fini teatrali, riuniti in un’associazione che ha già
partecipato con questa formazione a moltissime rievo-
cazioni in giro per l’Italia. Il gruppo ha fatto passi da
gigante vestendo i militari ed armandoli di tutto punto
e munendosi di cannone e nuove divise e fucili. Molte
le partecipazioni ad altre manifestazioni anche all’e-
stero (Germania e Spagna soprattutto) che costituisco-
no anticipazione ed allenamento continuo a quella che
sarà la grande e almeno a vedersi cruenta, battaglia
cittadina. Nel corso degli anni il gruppo non solo ha
perfezionato le mosse, le tattiche di guerra, le mire, ma
anche le divise. Dopo un anno e mezzo di studi in
archivio storico e consulenze, il gruppo è ora divenuto
un vero reggimento dell’esercito sabaudo, il celebre.
Da gruppo raffazzonato di mercenari e contadini a
vero e proprio esercito. Cambiate dentro e fuori: le
ricerche hanno infatti indotto a cambiare uniformi non
più blu e rosse, ma giacche di colore bianco, su pan-
taloni verdi, tutte rigorosamente realizzate con mate-
riali rispecchianti quelli dell’epoca, bottoni interamen-
te fusi nello stagno, impunture e cuciture a mano. Un
percorso non ancora concluso, e che va a rilento per
via della scarsità di risorse economiche, ma che ha già
segnato un salto di qualità. La vera ricchezza di cui
gode il gruppo è la forza trainante dei ragazzi giova-
ni (tra i 15 ed i 30 anni) che affiancano gli adulti che
l’hanno fondato. 

Gruppo Storico Militare Andrea Provana
Paolo Tusino

Gruppo Storico Militare 
Andrea Provana





Buongiorno a tutti i borghigiani/e, siamo i nuovi Abà Massimo e Serena. Era una sera di novembre, quando
siamo andati in sede di via Campagnola per l’elezione dei nuovi Abà come borghigiani, ed allora gli Abà
uscenti erano Luca ed Anna. Ad un certo punto della serata tutti i borghigiani ci hanno guardato e hanno

scelto noi come nuovi Abà. Subito ci siamo sentiti un po’ in imbarazzo perché non è da tanto che abitiamo ad
Alpignano, anche se la mia consorte è cresciuta in questo paese fino a quando non ci siamo conosciuti e sposa-
ti, comunque noi abbiamo sempre partecipato alla vita del borgo.
Anche quest’anno ci stiamo preparando per il Palio tutt’insieme e ribadiamo come tutti gli anni che le porte sono
sempre e sottolineo sempre aperte a tutti i borghigiani/e per nuove idee e per migliorare sempre di più.
Vi aspettimo numerosi e per contattare ecco i recapiti: 
Abà Massimo 349/4559056, Abaina Serena 347/0672040.
Saremo presenti con il nostro punto ristoro “EL BOÜRG S SAN GIACO” lungo la salita sotto la ex scuola Riberi,
dove troverete appetitosi panini, birra belga e non solo… 
Vi aspettiamo e nell’attesa vi auguriamo buon palio 2012.

L’Abà del Borgo San Giacomo
Romare Massimo

Abà e Abaina 2012BORGO SAN GIACOMO



BORGO SASSETTO

Omaggio a tutti voi, Madonne e Messeri de li Borghi tutti!
Sembra quasi impossibile! Anche quest'anno, che siamo giunti alla XIII^ edizione del Palio, ho l'onore
di indossare i panni giallo oro del nostro amato Borgo Sassetto!

Gli anni sono passati e il nostro caro borgo, come il vino buono, non fa che migliorare e prendere sapore col
tempo anche perchè una grande soddisfazione nasce dal valore dell'unione che ci accomuna tutti, questo gra-
zie al grande spirito di collaborazione di tanti borghigiani che, nella fatica e nel divertimento, vivono insieme
questo grande appuntamento.
Come sempre non demordiamo ed anche se non siamo mai riusciti a portarci a casa il tanto sospirato premio
del Palio, speriamo che la buona sorte quest'anno ci aiuti!!!
Vi aspettiamo numerosi al nostro punto ristoro che verrà allesti-
to presso il cortile della biblioteca sul Ponte Vecchio ed invito
tutti coloro che desiderano collaborare o divertirsi con il Borgo,
ad unirsi a noi. Evviva il Palio e vinca il migliore!

L'Abà del Borgo Sassetto
Espedito Palmieri
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ARIA DI FESTA

Aria di festa è proprio quella che vogliamo farvi respirare noi del Borgo Talle.
Anche quest’anno ci stiamo preparando al nostro grande ed atteso appuntamento, ormai sempre più esperti e pratici
nell’organizzazione, ma ahimè sempre con più difficoltà da superare. L’età dei soci fondatori, che sono pur sempre

attivi, inesorabilmente avanza facendo sentire numerosi acciacchi, per cui avremmo bisogno di persone nuove, più giovani,
con tanta energia, idee innovative e voglia di fare sia per la corsa, sia per l’animazione d’epoca e i balletti. Inoltre le difficol-
tà burocratiche ed economiche minano continuamente il terreno sotto ai nostri piedi rendendoci il cammino sempre più faticoso.
Ma non vogliamo certo abbatterci. In un periodo di crisi come quello che tutti, chi più chi meno, stiamo attraversando, non
abbiamo certo voglia di piangerci addosso, ma piuttosto vogliamo tirarci su le maniche e riscoprire come è facile e bello
divertirsi con quello che si ha a disposizione e dunque…spendendo poco.
Innanzitutto i prezzi della nostra locanda saranno popolarissimi perché vi vogliamo tutti presenti insieme a noi per cantare
e brindare attorno alle succulente salsicce che sprigionano profumi così invitanti e irrinunciabili: abbiamo ridotto il menù a
ciò che ci interessa di più, ossia la grigliata e il vino, tagliando su antipasti, pasta e dolci, che tutto sommato facevano
ingrassare. In questo modo oltre a ridurre i prezzi riusciamo a liberare personale da adibire all’animazione davanti alla
locanda dove ci sarà la battitura del grano, i giochi e i balli di una volta. Naturalmente al sabato sera, finita la rievoca-
zione, i nostri amici Skonvolts ci allieteranno con la musica degli anni 60, 70, 80…fino a notte fonda.
Durante l’anno ci siamo trovati regolarmente per le nostre riunioni, abbiamo partecipato alle investiture di numerosissimi
comuni del Piemonte e siamo arrivati anche fino in Lombardia. Gli amici dei comuni limitrofi ci hanno ricambiato con la loro
presenza alla nostra investitura complimentandosi per la bella festa organizzata dal Comune insieme alla parrocchia.
Abbiamo partecipato al Carnevale di Alpignano riciclando abiti già usati, ma che gli Alpignanesi ancora non conosceva-
no. Abbiamo ospitato i francesi di Fontaine e a settembre ci incontreremo nuovamente con loro per un altro piacevole wee-
kend per il quale stiamo preparando nuovi balli popolari in collaborazione con gli amici de “La Bottega degli Artisti”. Ci
siamo riuniti spesso in occasione di feste, pranzi, cene e abbiamo organizzato la gita in Val Vigezzo percorrendo le
Centovalli sul trenino turistico. Corridori adulti e bambini fremono nell’impazienza di dimostrarci tutto il loro impegno e tutto
il loro entusiamo e si allenano instancabilmente. Questo per me è il decimo anno come Abà e spero proprio che il mio borgo
voglia aiutarmi a sottolineare un’aria di festa speciale con tutto il suo calore, tutto il suo entusiamo e tutta la sua allegria! E
allora, ancora una volta, gridiamo tutti insieme. “EVVIVA IL BORGO TALLE!”.
Chiunque voglia unirsi a noi non ha che da chiederlo e sarà il benvenuto!
Per informazioni e prenotazioni cell. 3484024820. L’Abà del Borgo Talle

Andrea Arnone

BORGO TALLE



BORGO VECCHIO

Caro Palio 2012 eccoti nuovamente alle porte, manca poco ormai e tutti noi stiam già lavorando per te,
perché anche quest’anno ci teniamo a far bella figura.
E mentre i borghigiani si ritrovan la sera per preparare la festa, i nostri corridori han già consumato un

paio di scarpe negli allenamenti. Come sempre è bello partecipare ma il Borgo Vecchio non nega la voglia di
salire sul gradino più alto. L’anno scorso abbiamo vinto il “mini palio” e di questo ne siam orgogliosi, ci tenia-
mo ancor oggi a ringraziare i ragazzi che tanto han dato, qualcuno è passato di categoria e chissà che possa
portare con se la forza e la grinta per replicarsi nel Palio.
Forza ragazzi!!!! ….. e forza a tutti i borghigiani che dietro le quinte preparano i nostri corridori alla grande
sfida tra i Borghi.
Come sempre a darci man forte sarà al nostro fianco l’Au.Di.Do., che con la Topia dona un punto fisso di risto-
ro lungo la leggendaria Via Roma.
Sicuramente anche quest’anno troveremo l’accoglienza degli abitanti delle vie del Palio, che condividono con
Noi questa festa, ed è a loro che vogliamo lanciare l’invito a partecipare a tutte le nostre attività ricordando che
il Borgo Vecchio ha sempre le porte aperte.
Quindi ribadiamo l’invito a venire il mercoledì sera presso la nostra sede in Via Matteotti 20 o contattarci via
email: borgovecchio.alpignano@gmail.com.
Ricordiamo che da quest’anno è attivo anche il sito: www.borgovecchio.blogspot.com qui trovate il calendario
delle nostre attività più uno storico dell’associazione. Naturalmente trovate anche la pagina riguardante la più
grossa attività di quest’anno che è il Progetto Gioco Anch’IO.
Vi aspettiamo numerosi.

Presidente Mauro Dell’Armellina
L’Abà del Borgo Vecchio Giorgio Belleri
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2012....... 12 anni son passati e tutto continua…….
Quest’evento che coinvolge Alpignano e che porta tutto e tutti indietro
nel tempo….1678 data in cui tutto iniziò!
In questi giorni veniamo travolti da un’atmosfera quasi magica, conte,
contessa, abà, abbaine. nobili, popolani, tutto si trasforma e si vivono
forti emozioni e vecchi ricordi.
I quattro colori dividono Alpignano in borghi e ogni colore viene 
rappresentato nella corsa dai rispettivi corridori che alla fine della festa si contendono il palio.
Quest’ultimo divide i quattro borghi e i borghigiani, ma alla fine il voler far festa unisce tutti gli alpignanesi.
Ed ecco comparire il gruppo “LA GIROLINA” che con le sue danze e canti allieta il paese ed unisce tutti in un unico colo-
re: “l’amicizia”.
Buon Palio a tutti e……..Vi aspettiamo per vivere insieme questa nuova ed entusiasmante avventura!

Gruppo Folk La Girolina

Gruppo Folk
“La Girolina”

Per contattarci:
A.S.D. 
CONCORDANZA
Via Valdellatorre, 27
Alpignano (TO)
tel. 333-1598449

338-6071633



Locanda

13

Biblioteca

La nostra storia
in biblioteca
“La biblioteca do-
vrebbe essere una
struttura chiave del-
la comunità locale
per la raccolta, la
conservazione e la
promozione della
cultura locale in
tutte le sue peculia-
rità”1. La bibliote-
ca di Alpignano da
anni fa proprie que-
ste raccomanda-
zioni, consapevole
che il grande fiu-
me della Storia è
alimentato dai mil-
le rivoli delle “pic-
cole” storie di tanti
paesi e città come
la nostra. Un storia questa, più umana, vicina 
e concreta che la biblioteca comunale può aiu-
tarvi a scoprire nella sua sezione dedicata ai li-
bri su Alpignano, con una bibliografia specifica
in continuo aggiornamento consultabile sul sito
http://cruto.comune.alpignano.to.it/biblioteca/
moduli/Alpignano.pdf e in distribuzione gratuita in
biblioteca. Anche storici periodici locali come “La
voce della Dora”, “Alpignano notizie”, “La voce di
Alpignano” e il “Periodico comunale” sono libera-
mente consultabili da tutti nella nostra sede e per
quanto riguarda “La voce di Alpignano”, di cui è
stata recentemente completata la digitalizzazione
del periodo 1945-1970, anche comodamente da
casa collegandosi al sito http://85.20.102.89/
e indicando “alpignano” come nome utente e pas-
sword. Quale modo migliore per prepararsi alla
“Notte rossa… come il fuoco: itinerari di scoperta
tra le vie di Alpignano”. Giovedì 20 settembre alle
ore 20.30 potrete infatti, con le guide e gli attori
di “Somewhere”, il tour operator di Torino gialla,
Torino sotterranea e Torino magica, andare alla
ricerca degli angoli più misteriosi e a volte dimen-
ticati della nostra città. Per informazioni e pre-
notazioni a partire dal 3 settembre: Biblioteca
comunale, via Matteotti 2, tel. 011.9671561, 
biblioteca@comune.alpignano.to.it,
http://cruto.comune.alpignano.to.it.
1 Il servizio bibliotecario pubblico: linee guida IFLA/Unesco per lo svi-
luppo, Roma, AIB, 2002, p. 26.

Per la vendita 
di spazi pubblicitari su
pubblicazioni comunali

CERCASI 
COLLABORATORI

COMMERCIALI
condizioni economiche 

di sicuro interesse
Tel. 011.9358543

info@edizionicomunali.it
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Bilancio di Previsione 2012
La proposta di Bilancio di Previsione 2012 è stata elaborata in un
contesto di finanza locale profondamente mutato, caratterizzato
dagli effetti derivanti dall’approvazione di quattro importanti provve-
dimenti di finanza pubblica intervenuti nel corso del 2011, a cui si
sono aggiunti gli effetti, in termini di ulteriori riduzioni di risorse sta-
tali, delle disposizioni dettate dal D.L. n. 78/2010 convertito in legge
n. 122/2010 (cd. “Manovra Estiva 2010”).
I suddetti provvedimenti sono i seguenti:
• D.L. n. 98/2011 “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finan-

ziaria”, convertito in L. n. 11/2011;
• D.L. n. 138/2011 “Misure urgenti per la stabilizzazione finanzia-

ria e lo sviluppo”, convertito in L. n. 138/2011;
• Legge n. 183/2011 “Legge di stabilità 2012”;
• D.L. n. 201/2011 “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il

consolidamento dei conti pubblici”, convertito in L. n. 214/2011.
L’influenza maggiore proviene dalle norme contenute nel citato D.L.
n. 201/2011 (cd. “Decreto Salva Italia”) che, in particolare, ha anti-
cipato al 2012, in sostituzione dell’ICI e con estensione all’abitazio-
ne principale ed ai fabbricati strumentali dell’attività agricola, l’intro-
duzione sperimentale dell’IMU (Imposta Municipale Propria), già pre-
vista, a partire dal 2014, dal D.Lgs. n. 23/2011.
Contemporaneamente, lo stesso decreto ha previsto una fortissima
contrazione dei fondi di derivazione statale. Tali fondi subiscono, a
livello nazionale, una riduzione di € 1,450 mld., a cui si aggiunge
una riduzione, stimata in € 1,627 mld., compensativa del presunto
maggior gettito derivante ai comuni dall’applicazione dell’IMU con le
previste aliquote di base in rapporto alla precedente ICI.
A completare il quadro, si registra un ulteriore inasprimento dei vin-
coli derivanti dalle regole sul Patto di Stabilità Interno. 
In particolare:

ENTRATE
Le previsioni 2012 prevedono un incremento rispetto ai dati finali del
consuntivo 2011 dovuto soprattutto, da una parte all’introduzione
dell’IMU che sostituisce l’ICI e dall’altra alla rideterminazione delle
aliquote dell’addizionale comunale IRPEF.
Per quanto riguarda l’IMU sono state modulate le aliquote in modo
tale da ottenere un gettito totale tale da compensare la riduzione su-
bita dai tagli al Fondo Sperimentale di Riequilibrio conseguenti alle
manovre Tremonti (D.L. 78/2010) e Monti (D.L. 201/2011) le quali
insieme hanno determinato un taglio complessivo di € 1.813.000,00.
In particolare le aliquote deliberate per l’esercizio 2012 sono le
seguenti:
ALIQUOTA ORDINARIA 0,96%
ABITAZIONI PRINCIPALI E RELATIVE PERTINENZE 0,38%
FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE 0,2%
ABITAZIONI PRINCIPALI E RELATIVE PERTINENZE 
DI ANZIANI O DISABILI CHE ACQUISISCONO 
LA RESIDENZA IN ISTITUTI DI RICOVERO O SANITARI 0,38%
IMMOBILI LOCATI CON CONTRATTO AGEVOLATO 0,40%
Tali aliquote potranno variare in funzione dei cambiamenti emanati
entro il 10/12/2012 con uno o più decreti del Presidente del Consi-

glio, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, così
come previsto all’art. 13, comma 12 bis, del del D.L. n. 201/2011
conv. in L. n. 214/2011.
Per quanto attiene all’addizionale comunale IRPEF sono state intro-
dotte delle aliquote diverse e progressive per i cinque scaglioni di
reddito come di seguito indicato: 

scaglione                     fascia reddito                          aliquota
1 fino a 15.000 euro 0,45
2 da 15.000,01 a 28.000 euro 0,46
3 da 28.000,01 a 55.000 euro 0,47
4 da 55.000,01 a 75.000 euro 0,79
5 oltre 75.000 euro 0,80

Sono, infine, state mantenute allo stesso livello dell’esercizio prece-
dente le tariffe della TIA e dei servizi a domanda individuale.

SPESE
Le spese correnti si attestano sull’importo di € 11.829.000,00 con
una previsione al ribasso rispetto allo stanziamento assestato del
2011 (circa – 225.000,00) e leggermente al rialzo rispetto all’impe-
gnato del consuntivo 2011 (circa +65.000,00). 
La spesa di personale 2012 si attesta ad un livello leggermente infe-
riore rispetto al dato del consuntivo 2011.
Per quanto riguarda l’incidenza percentuale sulle spese correnti il
livello del 2012 si attesta al 31,18% e quindi al di sotto di quanto
stabilito per legge e cioè il 50%.
Per quanto riguarda la copertura dei costi dei servizi a domanda indi-
viduale questa viene assicurata nella misura del 78%.
Per quanto riguarda le spese di investimento queste si attestano ad un
livello di € 731.883,00 secondo la tipologia riportata nella tabella
allegata.

PATTO DI STABILITÀ
In materia di Patto di Stabilità per il triennio 2012-2014 nel corso del
2011 sono state introdotte ulteriori novità derivanti prima dalle ma-
novre correttive (D.L. n. 98/2011 e D.L. n. 138/2011) e poi dalla
Legge di Stabilità per il 2012 (L. n. 183/2011) riguardanti:
• l’estensione dei vincoli del Patto a tutti i Comuni;
• l’aumento dell’importo complessivo della manovra;
• le modifiche al patto regionalizzato;
• l’estensione delle fattispecie sanzionate.
In particolare a partire dal 2012 i Comuni concorrono agli obiettivi
di finanza pubblica con l’ulteriore ammontare di 1.700 milioni di euro
che passerà 2.000 milioni nel 2013 i quali si aggiungono ai 2.500
milioni già previsti per il triennio 2012/2014 con il D.L. 78/2010. 
A seguito di tali modifiche per il Comune di Alpignano l’obiettivo
2012 diventa ancor più di maggiore difficoltà in termini di raggiun-
gimento in quanto per lo stesso è previsto un incremento di circa il
75% rispetto al livello iniziale posto per il 2011 passando infatti da
€ 374.896,45 a 655.438,80.
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